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IL CONTESTO GENERALE

DIRITTO AMMINISTRATIVO

COMPORTAMENTI

DIRITTO PENALE

ATTI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO PRECETTI E SANZIONI



LA NORMA

Dispositivo dell’art. 650 Codice Penale
Fonti → Codice Penale → LIBRO TERZO - Delle contravvenzioni in particolare → Titolo I - Delle contravvenzioni di polizia → Capo I - Delle 
contravvenzioni concernenti la polizia di sicurezza → Sezione I - Delle contravvenzioni concernenti l'ordine pubblico e la tranquillità pubblica

Chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall'Autorità per ragione di
giustizia o di sicurezza pubblica, o d'ordine pubblico o d'igiene, è punito, se il fatto non 
costituisce un più grave reato, con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda fino a euro 206.

a. giustizia  ordini del P.M. o della P.G. di comparire. 

b. sicurezza pubblica ordini dati per reprimere o prevenire un illecito.

c. ordine pubblico ordinanza di divieto di transito o sosta per manifestazione.

d. igiene ordinanza di gestione della raccolta rifiuti.

https://www.brocardi.it/fonti.html


LA NORMA

La norma intende per provvedimento legalmente dato dall’Autorità qualsiasi atto autoritativo unilaterale 

proveniente da un soggetto pubblico e diretto a perseguire dei pubblici interessi, nonché idoneo ad incidere 

direttamente sulla sfera soggettiva del singolo.

ATTO AMMINISTRATIVO
Atto giuridico unilaterale posto in essere dalla “pubblica amministrazione” per l’esercizio di una sua funzione 
amministrativa.

PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO
Atto amministrativo avente l'efficacia di incidere unilateralmente sulla 

sfera giuridica del destinatario, attraverso la costituzione, regolazione,

 modificazione o estinzione di situazioni giuridiche attive o passive.



I diversi orientamenti

TESI 1

ELEMENTO OGGETTIVO ELEMENTO SOGGETTIVO

IL REATO

FATTO TIPICO ANTIGIURIDICO COLPEVOLE

TESI 2

FATTO TIPICO ANTIGIURIDICO COLPEVOLE

TESI 3

PUNIBILE



DELITTI CONTRAVVENZIONI

IL REATO - L’ELEMENTO SOGGETTIVO - LA COLPEVOLEZZA

PUNIBILI 
- SEMPRE A TITOLO DI DOLO 

- SOLO IN ALCUNI CASI A TITOLO DI COLPA

PUNIBILI 
- SEMPRE A TITOLO DI DOLO 

- SEMPRE A TITOLO DI COLPA

REATI



La Giurisprudenza Penale

Cass. pen. Sez. I, Sent., (ud. 11/11/2021) 12-01-2022, n. 535       

FATTO 

1. Con sentenza in data 15 maggio 2020 il Tribunale di Grosseto ha dichiarato G.A., nella qualità del gestore della discoteca 
(OMISSIS), colpevole del reato di cui all'art. 650 c.p. per non avere osservato l'ordinanza del Sindaco del comune di Monte 
Argentario che, per ragioni di ordine pubblico e di igiene, aveva sospeso in periodo notturno le attività di diffusione musicale fino 
alla taratura dell'impianto ad un livello tale da rispettare i limiti di legge.

MOTIVI DEL RICORSO

2.1. Con il primo deduce violazione di legge con riferimento all'art. 650 c.p.. Evidenzia, in particolare, che il Tribunale, in violazione 
della clausola di sussidiarietà, ha ritenuto configurabile il reato nonostante la condotta contestata sia altrimenti sanzionata.

2.2. Con il secondo motivo deduce di legge con riferimento al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
art. 50, comma 7-bis e art. 50, comma 7-bis.1. L'ordinanza sindacale violata dall'imputato è stata 
emessa dal sindaco quale rappresentante della comunità locale e non quale ufficiale di governo e 
la sua inosservanza è punita sul piano amministrativo con una sanzione pecuniaria. 
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Cass. pen. Sez. I, Sent., (ud. 11/11/2021) 12-01-2022, n. 535   

DECISIONE - RIGETTO  

MOTIVO DELLA DECISIONE 

Non trova applicazione nel caso in esame il principio costantemente affermato dalla giurisprudenza di questa Corte secondo 
il quale l'inosservanza di ordinanze sindacali integra la contravvenzione di cui all'art. 650 c.p., soltanto ove 
l'inottemperanza si riferisca a provvedimenti contingibili ed urgenti, adottati con riguardo a situazioni non prefigurate da 
alcuna specifica ipotesi normativa, nel mentre resta estranea alla sfera di applicazione della norma in parola l'inottemperanza a 
ordinanze sindacali, volte a dare applicazione a leggi o regolamenti vigenti, posto che l'omissione, in tal caso, viene punita con la 
sanzione amministrativa da specifiche norme del settore (Sez. 3, n. 20417 del 21/2/2018, Delicato, Rv. 273223; Sez. 1, n. 1200 del 
15/11/2012, Napoli, Rv. 254247; Sez. 1, n. 7893 del 8/2/2007, Nigro, Rv. 236244).

L'ordinanza sindacale violata dall'odierno ricorrente, lungi dal ribadire il divieto di superare i 
valori-limite di emissione e di immissione sonora previsti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997,
attuativo del precetto posto e sanzionato dalla L. n. 447 del 1995, art. 10, comma 2, proibiva, 
invece, per ragioni di ordine pubblico e di igiene, legate alla prevenzione dell'inquinamento acustico, 
la prosecuzione di una determinata attività, precisamente le attività notturne di diffusione musicale fino 
alla taratura dell'impianto ad un livello tale da rispettare i limiti di legge.



La Giurisprudenza Penale

IL GIUDICE PENALE DEVE ESEGUIRE IL GIUDIZIO AMMINISTRATIVO IN VIA “INCIDENTALE”

Cass. pen. Sez. I, Sent. del 17.1.2018, n. 5484 

Nella fattispecie, la Corte ha ritenuto insussistente il reato ascritto all'imputato, previa disapplicazione dell'ordinanza contingibile ed 
urgente della cui violazione era chiamato a rispondere, in quanto affetta da incompetenza funzionale, essendo stata emessa, per 
motivi di pubblica incolumità, da un dirigente amministrativo anziché dal sindaco quale ufficiale di governo.

Ai fini del giudizio di responsabilità in ordine al reato di cui all'art. 650 c.p., il giudice è tenuto 
a verificare previamente la legalità sostanziale e formale del provvedimento che si 
assume violato, sotto i tre profili tradizionali della violazione di legge, dell'eccesso di 
potere e della incompetenza; ne consegue che ove venga rilevato il difetto del presupposto 
della legittimità, sotto uno di tali profili, l'inosservanza del provvedimento non integra il reato in 
questione per la cui sussistenza è richiesto esplicitamente che il provvedimento sia 
"legalmente dato". 



UN ESEMPIO “PARTICOLARE PER CAPIRE 

ex articolo 31 del 
DPR 380/2001

ex articolo 54 del 
D.LGS. 267/2000

comma 4-bis. 

L'autorità competente, constatata l'inottemperanza, irroga 
una sanzione amministrativa pecuniaria di importo 
compreso tra 2.000 euro e 20.000 euro, salva 
l'applicazione di altre misure e sanzioni previste da 
norme vigenti. 

comma 7. 

Se l'ordinanza adottata ai sensi del comma 4 è rivolta 
a persone determinate e queste non ottemperano 
all'ordine impartito, il sindaco può provvedere d'ufficio 
a spese degli interessati, senza pregiudizio dell'azione 
penale per i reati in cui siano incorsi.

ORDINE DI 
DEMOLIZIONE

INADEMPIMENTO ≠ REATO INADEMPIMENTO = REATO



RIFLESSIONI

PUNTI DI FORZA

NORMA PENALE IN BIANCO

N.B. specificazione di tipo eminentemente tecnico

PRINCIPI INALIENABILI DEL DIRITTO PENALE

- prevedibilità
- certezza
- irretroattività
- tassatività

PRINCIPI NON DEL DIRITTO PENALE

- elasticità
- velocità
- territorialità

CRITICHE

ADEGUAMENTO 
IMMEDIATO



La Giurisprudenza Penale

Cass. pen. Sez. I Sent., 13/07/2021, n. 29595 (rv. 281644-01)

L'inosservanza dell'ordinanza sindacale che ingiunge l'esecuzione di lavori 
urgenti su un immobile, stante il suo pericolo di crollo, integra 
esclusivamente la contravvenzione di cui all'art. 677 cod. pen., e non 
anche quella prevista dall'art. 650 cod. pen. in ragione del carattere 
sussidiario di tale ultima ipotesi di reato che è configurabile solo quando 
non sussista una norma incriminatrice specifica. (Annulla senza rinvio, 
TRIBUNALE TORRE ANNUNZIATA, 23/05/2019)
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Tribunale Trieste Sent., 25/03/2021

Non integra la contravvenzione di cui all'art. 650 cod. pen. 
l'inottemperanza ad una convocazione della polizia, finalizzata a rendere 
più agevole la notifica di un provvedimento legalmente dato dall'autorità 
amministrativa.
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Cass. pen. Sez. I, 12/03/2021, n. 35325

È configurabile il reato di cui all'art. 650 c.p. qualora il soggetto agente non 
ottemperi ad un'ordinanza di pubblica sicurezza emanata dal questore 
avente ad oggetto la sospensione della licenza di esercizio di un locale nel 
quale siano avvenuti tumulti o gravi disordini, in quanto l'art. 100 
T.U.L.P.S. espressamente prevede, al comma quinto, la punibilità del 
trasgressore ai sensi del predetto articolo del codice penale.



La Giurisprudenza Penale

Cass. pen. Sez. I Sent., 05/02/2021, n. 9890 (rv. 280676-01)

Non risponde del reato di cui all'art. 650 cod. pen. lo straniero che non 
ottemperi all'invito a presentarsi presso l'Ufficio immigrazione della 
Questura ai fini dell'espulsione dal territorio nazionale in quanto l'ordine di 
allontanamento del Questore ed il relativo procedimento descritto dall'art. 
14 d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 non possono essere surrogati da altri atti. 
(Annulla senza rinvio, TRIBUNALE SIENA, 13/02/2019)
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T.A.R. Umbria Perugia Sez. I, 16/07/2019, n. 384
Nelle ipotesi di inerzia del Commissario ad acta nominato nel giudizio di 
ottemperanza va disposta la segnalazione degli atti di causa alla 
competente Procura della Repubblica ed alla Procura Regionale della 
Corte dei Conti, costituendo il ritardo nell'esecuzione della sentenza di 
ottemperanza fatto in ipotesi idoneo ad integrare in capo allo stesso 
commissario ad acta gli estremi, rispettivamente, della responsabilità 
penale (per i reati di cui agli artt. 328 comma 1, e 650 c.p.) e 
amministrativo - contabile per danno erariale pari alla maturazione degli 
interessi sulle somme dovute nonché alle stesse maggiori spese legali 
poste ulteriormente a carico dell'amministrazione di appartenenza.
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La prassi amministrativa
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La prassi amministrativa



La dottrina



“Seguimi anche su ...” 
  https://www.facebook.com/TecnoDiritto

Stefano Saracchi
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Clicca qui e verrai reindirizzato alla monografia
LA RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA 

Clicca qui e verrai reindirizzato al compendio
DIRITTO PER TECNICI: NEL DIRITTO AMMINISTRATIVO 

https://www.facebook.com/TecnoDiritto
https://www.amazon.it/Responsabilit%C3%A0-Amministrativa-Diritto-Tecnici-ebook/dp/B09PB4VH63/ref=sr_1_1?__mk_it_IT=%C3%85M%C3%85%C5%BD%C3%95%C3%91&crid=1FPYTQJM1OU4J&keywords=stefano+saracchi&qid=1640786472&sprefix=stefano+saracchi%2Caps%2C221&sr=8-1
https://www.amazon.it/Diritto-Tecnici-nel-Amministrativo-ebook/dp/B09MJPG8G9/ref=sr_1_2?__mk_it_IT=%C3%85M%C3%85%C5%BD%C3%95%C3%91&crid=1FPYTQJM1OU4J&keywords=stefano+saracchi&qid=1640786660&sprefix=stefano+saracchi%2Caps%2C221&sr=8-2
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